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STATUTO ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE (APS) “COMUNITÀ 

SANTA CATERINA” 

Titolo I - COSTITUZIONE E SCOPI 

 

Art. 1 

DENOMINAZIONE, NATURA GIURIDICA E SEDE LEGALE, DURATA 

 

1.1 Ai sensi del Codice Civile, della Legge 6 giugno 2016 n. 106 e del D.Lgs 3 luglio 2017 n. 117 e s.m., (da qui 

in avanti indicato come “Codice del Terzo Settore”), delle relative norme di attuazione, della legge 

regionale e dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle norme del Codice civile in tema di 

associazioni, è costituita, l’Associazione di Promozione sociale, non riconosciuta, denominata “COMUNITA’ 

SANTA CATERINA APS” (di seguito più brevemente indicata in questo statuto come “Associazione”), 

apartitica e di ispirazione cattolica; 

1.2 L’associazione ha sede legale nel Comune di Cecina (LI). Il trasferimento della sede legale nell’ambito 

del medesimo Comune, deliberato dal Consiglio Direttivo, non comporta modifica statutaria, salvo 

l’obbligo di comunicazione del nuovo indirizzo agli uffici competenti. 

1.3 L’acronimo “APS” potrà e dovrà essere utilizzato dall’Associazione soltanto dal momento della sua 

iscrizione nell’apposita sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS). 

1.4 Essa intende operare anche in ambito internazionale 

1.5 La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato la stessa potrà essere sciolta solo con delibera 

dell’Assemblea straordinaria dei soci. 

Art. 2 

STATUTO 

2.1 L’ assemblea può deliberare l’eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina degli 

aspetti organizzativi più particolari. 

2.2 Lo statuto vincola alla sua osservanza gli associati all’organizzazione; esso costituisce la regola 

fondamentale di comportamento dell’attività della organizzazione stessa. 

 

Art. 3 

SCOPO ED OGGETTO SOCIALE 

3.1 L’Associazione è autonoma, libera, apolitica e fonda la propria attività istituzionale ed associativa sui 

principi della Dottrina Sociale della Chiesa Cattolica, della democrazia, della partecipazione sociale, non 

ha scopo di lucro, neanche indiretto, e si propone di perseguire finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone 

aderenti agli enti associati, mediante lo svolgimento delle attività di interesse generale di cui al successivo 

articolo 4 in favore dei propri soci, dei loro familiari o di terzi, senza discriminazioni basate su sesso, 

religione, razza e condizioni socio economiche. L'Associazione si propone, ispirandosi alla concezione 

cristiana dell'uomo e della vita, di dedicarsi all'assistenza educativa, sociale, religiosa dei ragazzi, giovani, 

famiglie e adulti, con particolare attenzione a situazioni di disagio. La missione è di colmare il baratro 

esistente tra materialità e spiritualità in un mondo globalizzato soltanto nella dimensione materiale, 

realizzando una comunità di giustizia e pace, a misura d'uomo, fondata sulla sacralità della vita, dal 

concepimento alla morte naturale. 

3.2 Ai fini dell’assenza di scopo di lucro, il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, 

rendite, proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai 
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fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. È pertanto vietata 

all’Associazione la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 

denominate a fondatori, soci, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 

sociali, anche nel caso di recesso e di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 

 

Art. 4  

ATTIVITÀ 

4.1 Ai sensi della normativa vigente in materia di Terzo settore, l’Associazione è costituita per lo 

svolgimento, in via esclusiva o quanto meno principale, delle seguenti attività di interesse generale: 

• educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (CTS, art. 5 comma 1 lett. d); ciò 

attraverso l’organizzazione di eventi pubblici, volti alla conoscenza e diffusione dell’“Economia di Comunione” e di 

progetti formativi. 

•  interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e 

all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata 

abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali 

e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281 (CTS, art. 5 comma 1 lett. e); Ciò 

attraverso: 

- l’educazione per prevenire la deforestazione 

- sostegno al miglioramento delle condizioni idriche e stradali 

- sostegno alla popolazione agricola, con strumenti adeguati 

• interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni (CTS, art. 5 comma 1 lett. f); ciò attraverso 

realizzazione di progetti per recupero beni anche ecclesiastici. 

• organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 

interesse generale di cui al presente articolo (CTS, art. 5 comma 1 lett. i) Ciò attraverso l’organizzazione di 

seminari, convegni ed anche incontri residenziali al fine di promuovere la coscienza di una vita laboriosa e 

onesta, animata da un’etica sociale e attenta alla tutela dell’ambiente. Anche attraverso uno sviluppo di forme 

di aggregazione per i giovani attraverso l'utilizzo di strumenti informatici, social network, comunità virtuali, 

apprendimento collaborativo, comunità di pratica, forum, blog, chat e altri strumenti simili. Attività volte alla 

promozione e alla realizzazione di proposte sull'ambiente e l'ecosostenibilità. 

• organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (CTS, art. 5 comma 

1 lett. k) Ciò attraverso l’organizzazione di eventi, viaggi, cammini, pellegrinaggi, per incentivare un turismo 

culturale o religioso per entrare in contatto con elementi che caratterizzano una determinata area 

geografica o popolazione come la storia, l'arte, l'architettura, la religione. 

• formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e 

formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa (CTS, art. 5 comma 1 lett. l) Ciò 

attraverso: la promozione e il sostegno di momenti di accompagnamento scolastico a ragazzi in difficoltà, ma 

anche momenti di formazione rivolti in particolare a donne extracomunitarie per l’apprendimento della lingua 

e l’inserimento nella collettività. Attività di formazione e istruzione: allestimento di doposcuola, assistenza 

scolastica nei vari gradi di istruzione, corsi post elementari d'avviamento e d'orientamento professionale, sussidi 

per l'istruzione, conferenze, dibattiti, seminari; visite d'istruzione per la valorizzazione del patrimonio culturale 

artistico e storico, biblioteche; 

• attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di  rappresentanza, di 

concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio 

equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area 

economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga 
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durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un 

prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni 

di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori 

di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il 

contrasto del lavoro infantile (CTS, art. 5 comma 1 lett. o); ciò attraverso una cooperazione con le attività 

produttive di comunità in terra di missione. 

• agricoltura sociale, ai sensi dell’articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni (CTS, 

art. 5 comma 1 lett. s) Ciò attraverso la conduzione di attività agricola per offrire a persone svantaggiate un 

inserimento lavorativo. 

• beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, 

n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo (CTS, art. 5 comma 1 lett. u); - 

consegna diretta a singoli e/o famiglie di borse alimentari; 

- contributi economici/prestiti per il pagamento di utenze; 

- organizzazione di mercatini per la raccolta fondi per sostegno a distanza, aiuto a piccole iniziative 

lavorative locali, sistemazione di alloggi “fatiscenti”, ecc.; 

-  invio vestiario, materiale scolastico, sanitario o altro, secondo le esigenze che vengono comunicate dalle 

associazioni o enti, anche di altri paesi, con i quali collaboriamo. 

• promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata (CTS, 

art. 5 comma 1 lett. v); Ciò attraverso la promozione e l’organizzazione di incontri con esperti per favorire la diffusione 

della cultura della legalità, della non violenza e della difesa non armata favorire la diffusione della cultura giovanile in 

tutte le sue forme, programmare e svolgere attività educative in genere, didattiche e di formazione legate all'arte ed 

alla cultura. Per conseguire le proprie finalità l’associazione agisce indistintamente in tutti i settori ed in attività 

extrascolastiche, che consentono di fornire alla persona, ed ai giovani in particolare, una promozione umana, 

culturale, sociale e religiosa, con iniziative per valorizzare le bellezze ambientai i ed artistiche al fine di esaltare la 

salvaguardia dei luoghi con particolare riguardo a quelli di carattere religioso; AI fine di perseguire le suddette finalità 

l'associazione potrà: organizzare convegni, mostre didattiche, proiezioni di video e film, concerti, spettacoli teatrali e 

intrattenimenti musicali, pubblicazioni per i soci riviste, bollettini, atti di convegni e materiali audio e video; organizzare 

in occasione di festività incontri tra soci, ricorrenze ed altro ed ogni altra attività associativa, culturale, ricreativa ed 

editoriale lecita ed aderente agli scopi dell'Associazione; 

• promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti 

delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative 

di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi 

di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (CTS, art. 5 comma 1 

lett. w); ciò prevalentemente attraverso la promozione dell’istruzione femminile con la creazione di iniziative per la 

scolarizzazione delle ragazze (collegi) e sostegno ad iniziative già esistenti e alle famiglie. 

4.2 Per l’attività di interesse generale prestata l’organizzazione può ricevere soltanto il rimborso delle spese 

effettivamente sostenute e documentate. 

4.3 Per il perseguimento dei propri scopi l’associazione potrà inoltre aderire anche ad altri organismi, tra 

cui le reti associative, di cui condivide finalità e metodi, nonché collaborare con Enti pubblici e privati al 

fine del conseguimento delle finalità statutarie. 

4.4 L’Associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale a condizione che esse 

siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, in conformità a quanto stabilito 

dall’articolo 6 del Codice del terzo settore. Essa potrà, inoltre, reperire spazi ed impianti, anche tramite 

convenzioni con enti pubblici o privati, per lo svolgimento dell’attività istituzionale. 

4.5 L’Associazione può esercitare attività di raccolta fondi in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 7 

del Codice del Terzo settore, e successive modificazioni ed integrazioni. 
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TITOLO II - NORME SUL RAPPORTO ASSOCIATIVO 

 

Art. 5 

NORME SULL’ORDINAMENTO INTERNO 

5.1 L’ordinamento interno dell’Organizzazione è ispirato a criteri della Dottrina sociale della Chiesa, della 

democraticità, pari opportunità ed uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, le cariche associative sono 

elettive e tutti gli associati maggiorenni possono esservi nominati. 

5.2 Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti 

dell’Organizzazione. 

 

Art. 6 

ASSOCIATI 

6.1 Possono diventare soci dell’associazione tutti coloro che ne fanno richiesta, ne condividono gli scopi e 

intendano impegnarsi per la loro realizzazione mettendo a disposizione gratuitamente e volontariamente 

il proprio tempo libero e le proprie capacità. 

Possono essere ammessi come associati altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro, a condizione che 

il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle associazioni di promozione sociale. 

Il mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota associativa annuale. 

6.2 L’adesione all’Organizzazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo 

temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto al recesso. 

 

Art. 7 

PROCEDURA DI AMMISSIONE 

7.1 Ai fini dell’adesione all’Organizzazione, chiunque ne abbia interesse presenta domanda per iscritto al Consiglio 

Direttivo, che è l’organo deputato a decidere sull’ammissione. In tale domanda deve essere anche precisato che il 

richiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale e dei regolamenti interni, ad osservare le 

disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e dall’Assemblea ed a partecipare alla vita associativa. 

7.2 Il Consiglio Direttivo delibera l’ammissione - secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità 

perseguite e con le attività di interesse generale svolte - o il rigetto entro 60 (sessanta) giorni dalla 

presentazione della domanda. 

7.3 L’accoglimento della domanda è comunicato tempestivamente al nuovo associato ed egli deve essere 

iscritto nel libro degli associati. 

7.4 L’eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto all’interessato 

entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla data della domanda. Contro di esso l’interessato può proporre 

appello all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione, 

mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o altro 

mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; la prossima Assemblea regolarmente convocata deciderà in 

merito all’appello presentato. All’appellante deve essere garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio. 

 

Art. 8 

DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI 

8.1 Gli associati hanno il diritto di: 

a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e passivo; 

b) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell’Organizzazione, e di parteciparvi; 

c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l’associato deve presentare espressa domanda di presa di 

visione al Consiglio Direttivo, il quale provvede entro il termine massimo dei 15 (quindici) giorni successivi. La presa 

di visione è esercitata presso la sede dell’Organizzazione alla presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo. 

8.2 L’esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro degli associati. 
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8.3 Gli associati hanno il dovere di: 

a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell’Organizzazione, tutelandone il nome, 

nonché nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali; 

b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali; 

c) versare l’eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal Consiglio Direttivo. 

8.4 Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili e non sono rivalutabili. 

8.5 I diritti di partecipazione non sono trasferibili. La quota associativa ed ogni altra somma eventualmente 

versata non è rimborsabile, rivalutabile e trasmissibile. 

 

Art. 9 

CAUSE DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO ASSOCIATIVO 

9.1 La qualità di associato si perde per: 

a) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni momento il diritto di recesso, mediante 

comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. Il recesso ha effetto immediato; 

b) mancato pagamento della quota associativa, se prevista, entro 180 (centottanta) giorni dall’inizio 

dell’esercizio sociale. Il Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associati entro un termine 

congruo per poter provvedere al versamento. L’associato decaduto può presentare una nuova domanda 

di ammissione ai sensi dell’art.7 del presente Statuto. 

c) per morte; 

d) per esclusione. 

9.2 L’associato può essere escluso dall’ Organizzazione per: 

a) comportamento contrastante con gli scopi dell’Organizzazione; 

b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli organi sociali; 

c) aver arrecato all’Organizzazione danni materiali o morali di una certa gravità. 

9.3 Il provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve essere motivato e comunicato 

per iscritto all’interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso 

l’associato escluso può proporre appello all’Assemblea, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento 

della comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo 

raccomandata o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; in merito all’appello proposto deciderà 

la prossima Assemblea regolarmente convocata; gli eventuali appelli eventualmente proposti dovranno 

essere trattati prima delle altre decisioni all’ordine del giorno. Fino alla deliberazione dell’Assemblea, ai fini 

del ricorso, l’associato interessato dal provvedimento di esclusione si intende sospeso. 

9.4 L’associato che intende recedere dall’associazione deve comunicare la propria volontà per iscritto 

all’organo di amministrazione. La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell’anno in corso, 

purché sia fatta almeno tre mesi prima. I diritti derivanti dallo status di associato non sono trasferibili e 

l’associato che abbia cessato di appartenere all’associazione non ha in ogni caso diritto di restituzione di 

quanto versato all’associazione, né ha alcun diritto sul patrimonio. 

 

Art. 10 

SOCI: REQUISITI 

10.1 Possono far parte dell’Associazione tutti coloro che ne condividano le finalità e i principi ispiratori e ne accettino 

lo statuto. L’Associazione deve sempre avere, sin dalla sua costituzione, almeno sette persone fisiche socie. Se tale 

numero minimo di soci viene meno, esso deve essere reintegrato entro un anno, trascorso il quale l’Associazione 

deve formulare richiesta di iscrizione in un’altra sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore. 

10.2 L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo 

temporaneo. L’Associazione tiene un libro dei soci a cura del Consiglio Direttivo.   
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10.3 Qualora al conseguimento dello status di socio si accompagni il rilascio di una tessera, quest’ultima deve 

essere prontamente consegnata al nuovo socio. La deliberazione di ammissione del nuovo socio è senza 

indugio annotata nel libro dei soci. 

10.4 La qualifica di socio è personale e non è trasmissibile per nessun motivo e titolo. 

10.5 Tutti i soci sono effettivi e hanno i medesimi diritti, che esercitano nel rispetto delle norme statutarie e 

regolamentari. 

10.6 I soci minori di età formulano la domanda di ammissione, esercitano i propri diritti, incluso il diritto di 

voto in assemblea, ed adempiono i propri obblighi mediante gli esercenti la responsabilità genitoriale. 

 

TITOLO III - NORME SUL VOLONTARIATO 

 

Art.11 

DEI VOLONTARI E DELL’ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO 

11.1 L’associato volontario svolge la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, 

senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

11.2 I volontari sono persone fisiche che condividono le finalità dell’Associazione e che, per libera scelta, 

prestano la propria attività tramite essa in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, 

neanche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

11.3 L’associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associati o non associati, che svolgono 

la loro attività in modo non occasionale. 

11.4 L’Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo 

svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi. 

11.5 L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono 

essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e analiticamente documentate per l’attività prestata, previa 

autorizzazione ed entro i limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo. 

11.6 Sono tassativamente vietati i rimborsi spese forfettari. 

11.7 Ai sensi dell’art. 17 comma 4 del D. Lgs. n. 117/17 le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate 

anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n.445/2000, purché non superino 

l'importo di 10 euro giornalieri e 150 euro mensili, previa delibera del Consiglio Direttivo che stabilisca le tipologie 

di spese e attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso. Non si considera volontario 

l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello svolgimento delle loro funzioni. 

 

Art. 12 

DEI VOLONTARI E DELLE PERSONE RETRIBUITE 

12.1 La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è associato o tramite 

il quale svolge la propria attività volontaria. 

12.2 L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 

natura, anche dei propri associati”, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di 

interesse generale e al perseguimento delle finalità dell'associazione.  In ogni caso, il numero dei lavoratori 

impiegati non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al venti per cento 

del numero degli associati. 

 

Art. 13 

SOSTENITORI 

Possono altresì essere riconosciuti in qualità di sostenitori tutte le persone che, condividendone gli ideali, 

danno un loro contributo economico libero e volontario. I sostenitori non hanno diritto di voto, non hanno 
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il diritto di elettorato attivo e passivo ma hanno il diritto ad essere informati delle iniziative che vengono 

di volta in volta intraprese dall’associazione. 

 

TITOLO IV 

ORGANI SOCIALI 

 

Art. 14 

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

14.1 L'ordinamento interno dell’Associazione si basa sui principi di democrazia e di uguaglianza dei diritti 

di tutti i soci. Le cariche sociali sono elettive. 

14.2 Sono organi dell’Associazione: 

a) l’Assemblea dei soci; 

b) il Presidente; 

c) il Consiglio Direttivo; 

d) l’Organo di controllo, nei casi in cui la sua nomina sia per legge obbligatoria ai sensi dell'art. 30 del 

Codice del Terzo Settore. 

Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione dei membri dell’organo di controllo che siano in possesso dei 

requisiti di cui all’art. 2397, c.2 del Codice Civile, non può essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle 

spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione. 

14.3 L’elezione degli organi dell’Organizzazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata, ed è 

informata a criteri di massima libertà di partecipazione dell’elettorato attivo e passivo. 

 

Art. 15 

ASSEMBLEA 

15.1 L’Assemblea dei soci è l’organo sovrano dell’Associazione. 

15.2 Essa è composta da tutti i soci iscritti nel libro dei soci da almeno tre mesi ed in regola con il 

versamento delle quote associative. 

15.3 L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione o, in caso di suo impedimento, dal 

Vicepresidente oppure, in subordine, dal Consigliere più anziano. 

15.4 L’Assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro il 30 aprile, per l’approvazione del 

bilancio d’esercizio Essa è inoltre convocata ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo reputi opportuno o quando ne 

sia fatta richiesta da almeno un decimo dei soci in regola con il versamento delle quote associative. 

15.5 In Assemblea ciascun socio ha un voto. Si applica pertanto il principio del voto singolo di cui all’art. 24, comma 

2, del Codice del terzo settore. Ciascun socio può farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio mediante 

delega scritta, anche in calce all’avviso di convocazione. Nessun socio può rappresentare più di un altro socio. 

15.6 I componenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto nelle deliberazioni di approvazione del 

bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità. 

L’Assemblea è convocata a seguito di delibera del Consiglio Direttivo, dal Presidente dell’Organizzazione. 

La comunicazione agli associati deve avvenire per iscritto mediante invio di lettera raccomandata A.R, 

ovvero consegnata a mano e debitamente controfirmata, a messo sms, telefax, email ovvero con altro 

mezzo tecnologico che garantiscano la certezza dell’avvenuta ricezione della convocazione, almeno 8 

(otto) giorni prima della data della riunione. L’avviso deve indicare il luogo, il giorno e l’ora sia di prima che 

di seconda convocazione, oltre agli argomenti all’ordine del giorno. L’adunanza di seconda convocazione 

deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima convocazione. 

15-7 Il Presidente nomina tra i soci il Segretario verbalizzante. 

15.8 Spetta al Presidente constatare il diritto dei presenti a partecipare alla Assemblea e la validità della 

costituzione dell’Assemblea stessa. 
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15.9 L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente la metà più 

uno dei soci aventi diritto al voto; in seconda convocazione l’Assemblea ordinaria è validamente costituita 

qualunque sia il numero dei soci intervenuti. 

15.10 L’assemblea ordinaria delibera a maggioranza assoluta dei soci presenti o rappresentati. 

15.11 L’Assemblea ordinaria: 

a) nomina e revoca il Presidente e i componenti del Consiglio Direttivo previa definizione del loro numero; 

b) approva il bilancio consuntivo di esercizio; 

c) determina gli indirizzi secondo i quali deve svolgersi l’attività dell’Associazione e delibera sulle proposte 

di adozione e modifica di eventuali regolamenti; 

d) nomina e revoca, quando ciò è obbligatorio per legge, i componenti dell’Organo di controllo; 

e) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei 

loro confronti; 

f) delibera su ogni altra materia ad essa riservata dalla legge, dall'Atto Costitutivo o dallo Statuto e sugli altri 

argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

15-12 È possibile l’intervento all’Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione. L’assemblea può riunirsi 

in più luoghi collegati in audio o videoconferenza a condizione che: 

a) vengano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della associazione, nei 

quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti 

il presidente e il soggetto verbalizzante; 

b)  sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare 

l’identità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimento dell’adunanza, di constatare e di 

proclamare i risultati della votazione; 

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 

verbalizzazione; 

d)  sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti 

all’ordine del giorno. 

15.13 Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del dibattito 

da apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario dell’Assemblea. 

 

Art. 16 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA COMPETENZE E QUORUM 

16.1 È compito dell’Assemblea straordinaria: 

a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto; 

b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell’Organizzazione. 

c) delibera sugli altri argomenti posti all’ordine del giorno. 

d) deliberare sulla esclusione degli associati; 

e) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di adesione e di esclusione dall’Organizzazione; 

f) approvare l’eventuale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri regolamenti predisposti dal Consiglio 

Direttivo per il funzionamento dell’Organizzazione; 

16.2 L’Assemblea straordinaria è validamente costituita con la presenza della maggioranza dei soci aventi diritto al 

voto in prima convocazione, mentre è sufficiente la presenza di almeno un quarto degli stessi in seconda 

convocazione. 

16.3 Per lo scioglimento dell’Organizzazione e la devoluzione del patrimonio, l’Assemblea straordinaria 

delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli 

associati. Tale quorum si applica anche per la trasformazione, fusione o scissione dell’Organizzazione. 

 

Art. 17 

L’ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI REGOLE DI VOTO 
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Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta 

almeno 1/10 (un decimo) dei presenti. Per l’elezione delle cariche sociali, e comunque nei casi di votazioni 

riguardanti le persone, si procede mediante il voto a scrutinio segreto. 

 

Art. 18 

CONSIGLIO DIRETTIVO E PRESIDENTE 

18.1 Il Consiglio Direttivo è l’organo responsabile della gestione dell’Associazione e cura collegialmente 

tutta l’attività associativa. 

18.2 Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 ad un massimo di 8 membri eletti dall’Assemblea, 

ivi compreso il Presidente che ne è membro di diritto. In conformità all’art. 26, comma 2, D. Lgs. 117/2017, 

almeno la maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo deve essere costituita da soci dell’Associazione. 

Agli amministratori si applicano le cause di ineleggibilità e decadenza previste dall’art. 2382 cod. civ. 

18.3 Il Consiglio Direttivo dura in carica 4 anni e i suoi componenti sono rieleggibili. 

18.4 Il Consiglio Direttivo si riunisce entro 15 giorni dalla elezione assembleare, convocato e presieduto dal 

Presidente; in questa prima riunione nomina tra i propri componenti uno o più Vicepresidenti, il Tesoriere 

ed un Segretario. 

18.5 La rappresentanza legale dell’Associazione spetta istituzionalmente al Presidente del Consiglio 

Direttivo, che cura l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo. Il Presidente può, in 

caso di urgenza, esercitare i poteri del Consiglio Direttivo salvo ratifica da parte di quest’ultimo alla prima 

riunione utile. 

18.6 Il Consiglio Direttivo si riunisce ordinariamente almeno una volta ogni 3 mesi e straordinariamente quando il 

Presidente o la maggioranza dei Consiglieri ne chiedono la convocazione. 

18.7 Le riunioni sono valide se è presente la maggioranza assoluta dei componenti, e le deliberazioni sono 

approvate a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. In assenza di convocazione, 

il Consiglio si ritiene altresì validamente costituito quando siano presenti tutti i componenti in carica ed i 

componenti dell’organo di controllo, i quali, in caso di assenza, devono comunicare di essere stati informati della 

riunione e di non opporsi alla stessa. 

18.8 Il Consiglio Direttivo tiene, a sua cura, un libro delle proprie adunanze e deliberazioni. 

 

Art. 19 

COMPETENZE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

19.1 Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria 

dell’Organizzazione, ed in particolare ha il compito di: 

a) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie all’attuazione delle finalità istituzionali, 

oltre che alla gestione e al corretto funzionamento dell’Organizzazione; 

b) attuare tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione; 

c) curare l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea; 

d) predisporre e propone all’Assemblea il programma annuale di attività; 

e) redigere il bilancio, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; 

f) redigere l’eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; 

g) decidere sulle domande di adesione all’Organizzazione, sull’esclusione degli associati e sulla perdita 

dello status di socio; 

h) deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati; 

i) curare la gestione dei beni mobili e immobili dell’associazione o da essa detenuti; 

j) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento dell’Organizzazione, da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea; 

k) decidere l’eventuale quota associativa annuale, determinandone l’ammontare; 

l) deliberare la convocazione dell’Assemblea; 
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m) stabilire i criteri per i rimborsi ai volontari e agli associati per le spese effettivamente sostenute per le 

attività svolte a favore dell’Associazione; 

n) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con collaboratori e 

consulenti esterni; 

o) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d’urgenza dal Presidente; 

p) curare la tenuta dei libri sociali dell’Organizzazione; 

q) deliberare l’eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il carattere secondario e 

strumentale rispetto alle attività di interesse generale; 

r) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito da eventuali regolamenti interni;   

s) conferire procure generali e speciali; 

t) ratificare e respinge i provvedimenti d’urgenza adottati dal Presidente. 

19.2 Il Consiglio si riunisce previa convocazione del Presidente, mediante l’invio, almeno cinque giorni prima 

della riunione, di comunicazione scritta, recante il luogo, la data e l’ora della riunione, nonché l’elenco delle 

materie da trattare, a mezzo e-mail, posta raccomandata a/r ed ogni altro strumento che garantisca l’avvenuta 

ricezione. In casi di urgenza il Consiglio può essere convocato con un preavviso di quarantotto ore. 

19.3 Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere determinati atti 

o categorie di atti in nome e per conto dell’Organizzazione. 

19.4 Il Segretario si occupa in generale della gestione dei libri sociali e svolge le mansioni a questo delegato 

dal Consiglio Direttivo o dal Presidente. 

 

Art. 20 

DECADENZA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E DEL PRESIDENTE 

20.1 Il Consiglio Direttivo decade: 

a) per dimissioni contemporanee della metà più uno dei suoi componenti; 

b) per contemporanea vacanza, per qualsivoglia causa, della metà più uno dei suoi componenti; fino al 

raggiungimento di tale limite, infatti, ai consiglieri vacanti subentreranno in ordine i primi dei non eletti in occasione 

dell'ultima votazione; 

c) per mancata approvazione del bilancio consuntivo di esercizio da parte dell’Assemblea. 

20.2 In queste ipotesi il Presidente del Consiglio Direttivo o, in caso di suo impedimento o vacanza, il Vicepresidente 

oppure, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà provvedere entro 15 giorni alla convocazione dell’Assemblea, 

da celebrarsi nei successivi 15 giorni curando nel frattempo l’ordinaria amministrazione. 

20.3 Oltre che nei casi di decadenza del Consiglio Direttivo, il Presidente decade: 

a) per dimissioni; 

b) per morte o sopravvenuta incapacità, a qualsivoglia causa dovuta. 

20.4 In queste ultime ipotesi, il Vicepresidente o, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà entro 15 

giorni provvedere alla convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 15 giorni, curando nel 

frattempo l’ordinaria amministrazione. 

La carica di Consigliere si perde per: 

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; 

b) revoca da parte dell’Assemblea ordinaria; 

c) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all’art.17, c.2, del presente Statuto; 

 

Art. 21 

IL PRESIDENTE: POTERI E DURATA IN CARICA 

21.1 Il Presidente è il legale rappresentante dell’Organizzazione e la rappresenta di fronte a terzi e in 

giudizio ed ha l’uso della firma sociale. 

21.2 Il Presidente è eletto direttamente dall’Assemblea tra i propri associati. 
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21.3 Il Presidente dura in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile. Almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza 

del mandato il Consiglio Direttivo convoca l’Assemblea per l’elezione del nuovo Presidente. 

21.4 Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento 

dell’Organizzazione, ed in particolare ha il compito di: 

a) convocare e presiedere l’Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo; 

b) firmare gli atti e i documenti che impegnano l’Organizzazione sia nei riguardi degli associati che dei terzi; 

c) curare l’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo; 

d) può delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o soci con procura generale o speciale; 

e) In casi di oggettiva necessità può adottare provvedimenti d’urgenza sottoponendoli alla ratifica del 

Consiglio Direttivo entro 15 (quindici) giorni.  Qualora il Consiglio Direttivo, per fondati motivi, non ratifichi 

tali provvedimenti, degli stessi risponde personalmente il Presidente. 

 

Art. 22 

IL VICE PRESIDENTE 

Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito 

all’esercizio delle proprie funzioni ed è individuato tra i membri del Consiglio direttivo. 

 

Art. 23 

CAUSA DI DECADENZA E SOSTITUZIONE DEL PRESIDENTE 

23.1 La carica di Presidente si perde per: 

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; 

b) revoca da parte dell’Assemblea ordinaria; 

c) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all’art.17, c.2, del presente Statuto; 

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste dall’art.9 del 

presente Statuto. 

23.2 Qualora il Presidente cessi dall’incarico per uno dei motivi indicati al comma 1 del presente articolo il 

Consigliere più anziano di età dovrà convocare l’Assemblea ordinaria entro 30 (trenta) giorni dalla data in cui è 

stata formalizzata la cessazione al fine di procedere all’elezione del nuovo Presidente. 

 

Art. 24 

SEGRETARIO E TESORIERE 

24.1 Il Segretario redige i verbali delle riunioni degli organi sociali e ne cura la trascrizione nei relativi libri 

e registri. Ad egli spetta inoltre provvedere alle trattative necessarie per l’acquisto dei mezzi e dei servizi 

deliberati dal Consiglio Direttivo e predisporre e conservare i relativi contratti e ordinativi. Provvede, inoltre, 

a liquidare le spese verificandone la regolarità e autorizzandone il Tesoriere al materiale pagamento. 

24.2 Il Tesoriere presiede alla gestione amministrativa e contabile dell’Associazione redigendone le scritture 

contabili, provvedendo al corretto svolgimento degli adempimenti fiscali e contributivi e predisponendone, in 

concerto con gli altri membri del Consiglio Direttivo, il rendiconto annuale in termini economici e finanziari. Egli 

provvede altresì alle operazioni formali di incasso e di pagamento delle spese deliberate dal Consiglio Direttivo. 

Al Tesoriere spetta anche la funzione del periodico controllo delle risultanze dei conti finanziari di cassa, banca, 

crediti e debiti e l’esercizio delle operazioni di recupero dei crediti esigibili. 

24.3 Le funzioni di Segretario e Tesoriere possono essere conferite anche alla stessa persona. Qualora esse 

siano attribuite a persone diverse, in caso di impedimento del Tesoriere a svolgere le proprie funzioni, ovvero 

nell’ipotesi di dimissioni o di revoca del medesimo, le funzioni di questo sono assunte, per il tempo necessario a 

rimuovere le cause di impedimento, ovvero a procedere a nuova nomina, dal Segretario o dal Vicepresidente. Il 

Segretario, temporaneamente impedito, ovvero dimissionario o revocato, è sostituito con le stesse modalità dal 

Tesoriere o dal Vicepresidente. 
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Art. 25 

L’ORGANO DI CONTROLLO: COMPOSIZIONE, DURATA IN CARICA E FUNZIONAMENTO 

25.1 Qualora i ricavi dell'Associazione superino i limiti indicati dall'articolo 30 del D. Lgs. 117/2017, 

l'Assemblea elegge un Organo di Controllo, anche monocratico. 

25.2 L’Organo di Controllo, qualora nominato, è formato da 3 (tre) membri, eletti dall’Assemblea, non 

necessariamente fra gli associati. Almeno uno dei suoi membri deve essere in possesso dei requisiti di cui 

all’art.2397, c.2, del Codice civile. 

25.3 L’Organo di Controllo rimane in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile. 

25.4 Esso nomina al proprio interno un Presidente. 

25.5 Delle proprie riunioni l’organo di controllo redige verbale, il quale va poi trascritto nell’apposito libro delle 

adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell’Organizzazione. 

25.6 Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell’Organo di Controllo decadano 

dall’incarico prima della scadenza del mandato, si provvede alla sostituzione degli stessi tramite una nuova 

elezione da parte dell’Assemblea. 

25.7 I membri dell’Organo di Controllo, a cui si applica l’art.2399 del Codice civile, devono essere 

indipendenti ed esercitare le loro funzioni in modo obiettivo ed imparziale. Essi non possono ricoprire altre 

cariche all’interno dell’Organizzazione. 

 

Art.26 

COMPETENZE DELL’ORGANO DI CONTROLLO 

26.1 È compito dell’Organo di Controllo: 

a) vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

b) vigilare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell’Organizzazione, e 

sul suo concreto funzionamento; 

c) esercitare il controllo contabile; 

d) esercitare compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto 

particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo settore; 

e) attestare che l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali di cui all’art.14 

dello stesso Codice. L’eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti di tale monitoraggio; 

f) partecipare alle riunioni dell’Assemblea, alle quali presenta la relazione annuale sul bilancio di esercizio; 

ha il diritto di partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio direttivo. 

26.2 Nei casi previsti dall’art.31, c.1, del Codice del Terzo settore, l’organo di controllo può esercitare anche 

la revisione legale dei conti. 

26.3 L’Organo di Controllo ha diritto di accesso alla documentazione dell’Organizzazione rilevante ai fini 

dell’espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e 

controllo e, a tal fine, può chiedere ai Consiglieri notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su 

determinati affari. 

 

Art.27 

ORGANO DI REVISIONE 

27.1 Se l’Organo di Controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dall'art. 31 

D. Lgs 117/2017, l’Associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale 

iscritti nell'apposito registro. 

27.2 Al verificarsi delle condizioni di legge, l'Assemblea si riserva di stabilire il carattere monocratico o collegiale 

dell'organo e il numero dei componenti. In ogni caso, l’Assemblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, qualora 

lo ritenga opportuno in ragione della complessità delle attività organizzate o in ragione della rilevanza di contributi 

pubblici da gestire. 
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27.3 L’Organo di Revisione, qualora nominato, è formato da 3 (tre) membri, eletti dall’Assemblea, non 

necessariamente fra gli associati. I membri dell’organo di revisione devono essere iscritti al registro dei 

revisori legali dei conti. 

27.4 L’Organo di Revisione rimane in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile. 

27.5 Esso nomina al proprio interno un Presidente. 

27.6 L’Organo di Revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei conti. 

27.7 Delle proprie riunioni l’Organo di Revisione redige verbale, il quale va poi trascritto nell’apposito libro delle 

adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell’Organizzazione. 

27.8 Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell’organo di revisione decadano 

dall’incarico prima della scadenza del mandato, si provvede alla sostituzione degli stessi tramite una nuova 

elezione da parte dell’Assemblea. 

27.9 I membri dell’Organo di Revisione devono essere indipendenti ed esercitare le loro funzioni in modo 

obiettivo ed imparziale. Essi non possono ricoprire altre cariche all’interno dell’Organizzazione. 

 

Art. 28 

RESPONSABILITA’ DEGLI ORGANI SOCIALI 

28.1 Delle obbligazioni contratte dall’Organizzazione rispondono, oltre all’Organizzazione stessa, anche 

personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell’Organizzazione. 

28.2 I Consiglieri, i direttori generali, i componenti dell’organo di controllo e di revisione (qualora nominati), 

rispondono nei confronti dell’ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli associati e dei terzi, ai sensi delle 

disposizioni in tema di responsabilità nelle società per azioni, in quanto compatibili. 

 

TITOLO V - I LIBRI SOCIALI 

 

Art. 29 

LIBRI SOCIALI E REGISTRI 

29.1. L’Organizzazione deve tenere le seguenti scritture: 

a) il libro degli associati; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo. 

29.2 L’Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di controllo, qualora 

questo sia stato nominato. 

29.3 L’Associazione ha inoltre l’obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di 

revisione, qualora questo sia stato nominato. 

29.4 L’Associazione deve infine tenere il registro dei volontari. 

29.5 I libri sociali sono tenuti dall’organo a cui si riferiscono ed in essi sono trascritti i verbali delle riunioni, 

inclusi quelli redatti per atto pubblico. 

29.6 Ciascun associato ha diritto di esaminare i libri sociali, inviando richiesta al Presidente dell’organo 

interessato. 

 

TITOLO VI - NORME SUL PATRIMONIO DELL’ORGANIZZAZIONE E SUL BILANCIO DI ESERCIZIO 

 

Art. 30 

PATRIMONIO SOCIALE 

30.1 Il patrimonio dell’associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate 

comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo 

perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
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30.2 Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua quota 

sociale rimane di proprietà dell’associazione. 

30.3L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e 

riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 

componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento 

individuale del rapporto associativo. 

30.4 Il patrimonio sociale è costituito da: 

a) beni immobili e mobili; 

b) azioni, obbligazioni e altri titoli pubblici e privati; 

c) donazioni, lasciti o successioni; 

d) altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali. 

 

Art. 31 

RISORSE ECONOMICHE 

31.1 L’Organizzazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie 

attività da: 

a) quote associative (qualora siano previste); 

b) contributi di privati, dello Stato, di Enti, di Organismi internazionali, di Istituzioni pubbliche finalizzati al 

sostegno di specifiche e documentate attività o progetti; 

c) donazioni, erogazioni liberali e lasciti testamentari; 

d) rendite patrimoniali; 

e) attività di raccolta fondi; 

f) rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche amministrazioni; 

g) proventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex art.6 del Codice del Terzo settore; 

h) entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive marginali; 

i) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo settore e di altre norme competenti in materia. 

31.2 Per l’attività di interesse generale prestata l’Organizzazione può ricevere soltanto il rimborso delle 

spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che tale attività sia svolta quale attività secondaria e 

strumentale nei limiti di cui all’art.6 del Codice del Terzo settore. 

31.3 Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse rispetto a 

quelle di interesse generale, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce 

al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio. 

 

Art. 32 

BILANCIO DI ESERCIZIO 

32.1 Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno e con la chiusura dell’esercizio verrà formato 

il bilancio redatto nella forma del semplice rendiconto per cassa per entrate inferiori a 300.000 euro e che 

dovrà essere presentato all’assemblea per l’approvazione entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio 

sociale. Il bilancio è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale con l’indicazione dei proventi e degli 

oneri dell’associazione e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l’andamento economico e 

gestionale dell’associazione e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 

32.2 L’esercizio sociale coincide con l’anno solare. 

32.3 Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procedere alla formazione del bilancio di esercizio, 

il quale dovrà essere approvato dall’Assemblea ordinaria. Quest’ultima dovrà essere convocata entro 120 

(centoventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio, ma comunque in tempo utile per far approvare il bilancio 

di esercizio entro il 30 giugno. 
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32.4 Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede dell’Organizzazione negli 8 (otto) giorni 

che precedono l’Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni associato, previa richiesta scritta, 

potrà prenderne visione.   

 

Art. 33 

PUBBLICITA’ E TRASPARENZA 

33.1 Il Consiglio direttivo assicura la sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti relativi all’attività 

dell’associazione, con particolare riferimento ai bilanci o rendiconti annuali ed ai libri sociali obbligatori, 

ossia il libro soci, il libro delle adunanze e deliberazioni dell’assemblea dei soci, del Consiglio direttivo e, 

qualora eletto, dell’Organo di controllo. Tali documenti sociali devono essere messi a disposizione dei soci 

per la consultazione anche nel caso in cui siano conservati presso professionisti di cui l’associazione si 

avvale. Le richieste di acceso alla documentazione vengono indirizzate al Presidente dell’associazione. 

 

Art. 34 

BILANCIO SOCIALE E INFORMATIVA SOCIALE 

34.1 Se ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate, sono superiori a 100 mila euro annui, l’Associazione 

dovrà pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet o nel sito internet della rete associativa 

cui eventualmente aderisce (co. 2, art. 14 D. Lgs. 117/2017) gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a 

qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di controllo e ai dirigenti. 

 

TITOLO VII - SCIOGLIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO 

 

Art. 35 

SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO 

35.1 L’Associazione ha durata illimitata 

35.2 Lo scioglimento dell’Organizzazione è deciso dall’Assemblea straordinaria con il voto favorevole di 

almeno 3/4 (tre quarti) degli associati, sia in prima che in seconda convocazione. 

35.3 L’Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e delibera sulla destinazione 

del patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio di cui all’art.45, c.1, del 

Codice del Terzo settore e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad altro ente del Terzo settore. 

In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci. L'Associazione pertanto è tenuta ad 

inoltrare al predetto Ufficio la richiesta di parere con raccomandata A/R o secondo le disposizioni previste 

dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 

Art. 36 

RESPONSABILITA’ DELLA ORGANIZZAZIONE 

Per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano l’organizzazione, i terzi possono far valere i 

loro diritti sul fondo comune. Delle obbligazioni assunte rispondono, personalmente e solidamente le 

persone che hanno agito in nome e per conto. 

 

Art. 37 

ASSICURAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE 

L’associazione può assicurarsi per i danni derivanti da responsabilità contrattuale ed extra contrattuale della 

associazione stessa. 

 

Art. 38 

PRIVACY 
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Ai sensi del Regolamento (UE) 2017/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati), d’ora innanzi GDPR, 

Titolare del Trattamento dei Dati è COMUNITA’ SANTA CATERINA APS Comune di Cecina (LI) in Piazza della Libertà 

n. 6 - C.F.: 92104620494. Il Consiglio Direttivo nominerà un socio quale responsabile della protezione dei dati. 

 

Art. 39 

CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

La decisione su qualsiasi controversia che potesse sorgere tra gli associati, o tra costoro e l’associazione o gli organi 

della stessa, eccetto quelle che per legge non sono compromettibili in arbitri, sarà deferita al giudizio di tre arbitri, 

di cui due da nominarsi da ciascuna delle parti contendenti, ed il terzo di comune accordo. In caso di mancato 

accordo, il Consiglio Direttivo incaricherà il presidente del tribunale ove ha sede l’associazione di eseguire la 

nomina del terzo arbitro. 

Art. 40 

NORME APPLICABILI 

40.1 Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si deve far riferimento alle norme del Codice 

del terzo settore e in subordine, ed in quanto compatibili con le prime, alle norme in materia di associazioni 

contenute nel libro I del Codice Civile e relative disposizioni di attuazione. 

40.2 Tutti gli organi sociali in carica al momento dell’entrata in vigore del presente statuto resteranno in 

carica sino alla naturale scadenza del mandato così come prevista nello statuto abrogato, salvo che la loro 

composizione si ponga in contrasto con le disposizioni di legge applicabili. 

40.3 Il presente statuto sostituisce integralmente ed annulla a tutti gli effetti ogni altro precedente testo di 

statuto, nonché qualsiasi norma regolamentare dell’Associazione che con esso si ponga in contrasto. 

 


